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SOMMARIO 

La sperimentazione ha avuto come scopo l’individuazione di un materiale 

caratteristiche acustiche e termiche, da utilizzare in aree urbane densamente abitate e caratter

co.Sono stati selezionati tre materiali, i quali sono stati sottoposti a prove 

 

1. Introduzione 

La Ricerca cofinanziata da Regione Lombardia 

CNR, ha lo scopo diindividuare un sistema 

novativo e sostenibile, con elevate caratteristiche termiche ed 

acustiche, finalizzato alla ristrutturazione di edifici 

mini di riduzione all’esposizione al rumore generato

strutture di trasporto che alla riduzione dei consumi energetici.

Il sistema da selezionare deve soddisfare i requisiti di m

dularità e facilità di applicazione per essere utilizzato su pareti 

e soffitti in ambienti abitati con diverse destinazioni d'uso;

essere applicabile su entrambi i lati delle murature e in tutte 

quelle situazioni in cui non è possibile ricorrere a 

sori di materiale isolante, per adattarsi al maggior numero po

sibile di peculiarità costruttive. Si può in tal modo ottenere un 

miglioramento significativo rispetto alla situazione di partenza 

combinando e ottimizzando l’intervento su entrambi i lati 

dell’opera muraria. 

La prima fase delle attività ha previsto la selezione dei m

teriali migliori e la verifica delle loro proprietà

stiche attraverso prove di laboratorio. Nella seconda fase, anc

ra in corso, le verifiche verranno condotte in campo 

edificio sperimentale con caratteristiche costruttive tipiche d

gli anni ’60 (pareti in mattoni, finestre di legno con vetro 

golo) e localizzato vicino all’aeroporto di Malpensa

caratterizzata da elevato inquinamento acustico.

 

2. I sistemi provati 

Sono stati selezionati tre diversi sistemi; due di essi sono 

tipi particolari di intonaco con proprietà acustiche e termiche, 

che possono essere applicati sulle superfici sia interna che 

sterna di pareti, mentre il terzo è un rivestimento 

te applicabile solo sulle superfici interne degli ambienti abitat

Il Sistema A è un intonaco premiscelato

teriali naturali quali sughero, argilla, polveri diatomeiche e ca

ce, con finitura formata da resine a base acqua

Il Sistema B è un intonaco innovativo 

base di vetro cellulare e nano-leganti, che utilizza

no-strutturati, leganti ecologici e materie prime riciclate

Il Sistema C è un pacchetto composto dai due seguenti 

strati: a) materiale composto da elastomeri e cariche minerali 

accoppiato ad uno strato di polietilene espanso reticolato fis

camente; b) pannello in fibra di poliestere ricoperto da tes

vista. La parte elastomerica è ottenuta mediante il parziale ric
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diverse destinazioni d'uso;deve 
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a verifica delle loro proprietà termiche e acu-

Nella seconda fase, anco-

ra in corso, le verifiche verranno condotte in campo su di un 

caratteristiche costruttive tipiche de-

finestre di legno con vetro sin-

vicino all’aeroporto di Malpensa, in un’area 

caratterizzata da elevato inquinamento acustico. 

Sono stati selezionati tre diversi sistemi; due di essi sono 

tipi particolari di intonaco con proprietà acustiche e termiche, 

sulle superfici sia interna che e-

sterna di pareti, mentre il terzo è un rivestimento fonoassorben-

applicabile solo sulle superfici interne degli ambienti abitati. 
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teriali naturali quali sughero, argilla, polveri diatomeiche e cal-

formata da resine a base acqua.  
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, che utilizza composti na-

strutturati, leganti ecologici e materie prime riciclate.  
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a) materiale composto da elastomeri e cariche minerali 

espanso reticolato fisi-

b) pannello in fibra di poliestere ricoperto da tessuto a 

a parte elastomerica è ottenuta mediante il parziale rici-

clo degli scarti della lavorazione del materiale stesso

fibra è ottenuta mediante il riciclo

aggiunta di leganti chimici. 

 

3. Isolamento ai rumori aerei

La verifica delle proprietà di isolamento acustico 

diversi sistemi comprende la determinazione del potere fono

solante fatta presso il Laboratorio di Acustica 

dell’isolamento acustico di facciata

l’edificio sperimentale. 

Per valutare il miglioramento dell’isolamento acustico d

vuto all’applicazione dei sistemi selezionati

come parete di base, invece d

10140-5 [1], una parete identica a quella della facciata 

dell’edificio sperimentale.Si tratta di una doppia parete cost

tuita dai seguenti strati: parete in mattoni con fori verticali e 

percentuale di foratura inferiore al 45

10 cm, parete in mattoni identica alla prima.

La figura 1 mostra la sezione

l’applicazione degli intonaci provati 

B) e un particolare dell’intonaco innovativo

I Sistemi A e B sono stati provati applicando l’inton

prima sul lato esterno (6 cm di spessore) 

che sul lato interno (2 cm di spessore

provata dopo un periodo di maturazione di circa un mese

mentre i tempi di maturazione dei Sistemi A e B sono stati di 

2-3 settimane per l’intonaco interno e di un mese per l’intonaco 

esterno. Il Sistema C, applicato solo sul lato interno,

provato subito dopo l’applicazione. 

Dall’esame dei grafici di R

renza nell’andamento delle curve della parete con e senza int

naci è legata all’aumento della rigidità flessionale della strutt

ra di base dovuto all’applicazione dei due Sistemi A e B

particolare, per quanto riguarda il sistema B, la 

variazione dell’andamento dell’isolamento acustico è dovuta 

alla rigidezza flessionale apparente, che assume l’andamento 

tipico dei sandwich compositi. In termini di

ne Rw (Tab.1) si possono fare le seguenti considerazioni:

glioramento dovuto ai Sistemi A e B 

applicati solo all’esterno e di 4 dB quando applicati anche 

all’interno; l’applicazione del Sistema C apporta un miglior

mento di 3 dB. 
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izzate da forte inquinamento acusti-

assorbimento acustico. 

clo degli scarti della lavorazione del materiale stesso mentrela 

fibra è ottenuta mediante il riciclo di bottiglie di plastica senza 

Isolamento ai rumori aerei 

La verifica delle proprietà di isolamento acustico dei tre 

diversi sistemi comprende la determinazione del potere fonoi-

solante fatta presso il Laboratorio di Acustica dell’ITC e quella 

dell’isolamento acustico di facciata, che sarà svolta presso 

valutare il miglioramento dell’isolamento acustico do-

vuto all’applicazione dei sistemi selezionati, è stata utilizzata 

come parete di base, invece di quella specificata nella ISO 

, una parete identica a quella della facciata 

sperimentale.Si tratta di una doppia parete costi-

ta dai seguenti strati: parete in mattoni con fori verticali e 

percentuale di foratura inferiore al 45%, intercapedine d’aria da 

10 cm, parete in mattoni identica alla prima. 

sezione della parete di base con 

l’applicazione degli intonaci provati in laboratorio (Sistemi A e 

e un particolare dell’intonaco innovativo. 

sono stati provati applicando l’intonaco 

6 cm di spessore) e successivamente an-

che sul lato interno (2 cm di spessore). La parete di base è stata 

provata dopo un periodo di maturazione di circa un mese [2], 

maturazione dei Sistemi A e B sono stati di 

3 settimane per l’intonaco interno e di un mese per l’intonaco 

, applicato solo sul lato interno, è stato 

provato subito dopo l’applicazione.  

R (Fig.2) si osserva che la diffe-

renza nell’andamento delle curve della parete con e senza into-

naci è legata all’aumento della rigidità flessionale della struttu-

ra di base dovuto all’applicazione dei due Sistemi A e B [3]. In 

particolare, per quanto riguarda il sistema B, la significativa 

variazione dell’andamento dell’isolamento acustico è dovuta 

alla rigidezza flessionale apparente, che assume l’andamento 

In termini di indici di valutazio-

si possono fare le seguenti considerazioni:  il mi-

glioramento dovuto ai Sistemi A e B è per entrambi di 3 dB se 

applicati solo all’esterno e di 4 dB quando applicati anche 

; l’applicazione del Sistema C apporta un migliora-
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4. Assorbimento acustico in camera riverberante 

I Sistemi A e B sono stati provati in camera riverberante 

con due spessori: 6 cm, per il rivestimento esterno e 2 cm per il 

rivestimento interno. 

 

  
Figura 1 – Campione in prova: sezione del muro di base con applicati gli into-

naci e particolare dell’intonacoinnovativo da 6 cm. 

 

 
Figura 2 – Potere fonoisolante del muro di base con e senza gli intonaci. 

 
Tabella 1 – Rw, C e Ctr dei sistemi provati. 

 Sistema A Sistema B Sistema C 

 
Parete 

base 

Base 
+6cm 

est. 

Base 
+6cm est. 

+2cm int. 

Parete 

base 

Base 
+6cm 

est. 

Base 
+6cm est. 

+2cm int. 

Parete 

base 

Base 
+int. 

2,5cm 

Rw 46 49 50 46 49 50 46 49 

C -1 -1 -1  -2 -2 -1 -1 

Ctr -1 -3 -4  -4 -5 -3 -3 

 

 

Sistema A 
 

Spessore 
Campione 

αw 

2cm 0.25 

2cm 

confinitura 

0.15 

 

Sistema B 
 

Spessore 

Campione 
αw 

2cm 0.20 

2cm 

con finitura 

0.15 

Figura 4 – Assorbimento acustico in camera riverberante. 

I campioni sono stati provati con e senza finitura applicata 

al lato assorbente. I risultati per lo spessore di 2 cm sono ripor-

tati in figura 4. 

 

5. Assorbimento acustico con tubo a impedenza 

Gli stessi materiali provati in camera riverberante sono sta-

ti provati anche con un tubo ad impedenza BSWA SW260, su 

campioni dello stesso spessore e di 60 mm di diametro; utiliz-

zando un segnale sine sweep da 30 Hz a 3300 Hz, con durata di 

30 s. I file .wav sono stati elaborati secondo la procedura defi-

nita nella UNI EN ISO 10534-2 [4]. Dai risultati (vedi Fig.5) si 

nota che, per il medesimo materiale, il coefficiente di assorbi-

mento acustico ottenuto col tubo di impedenza differisce da 

quello ottenuto in camera riverberante; in generale, come veri-

ficato anche da altri [5] il metodo del tubo a impedenza sovra-

stima le proprietà di assorbimento acustico. 

 

 

Sistema A  

Spessore 
Campione 

αw 

2cm 

con finitura 

0.25 

 

Sistema B  

Spessore 
Campione 

αw 

2cm 0.30 

Figura 5 – Assorbimento acustico ottenuto col tubo a impedenza. 

 

6. Conclusioni 

Tre diversi sistemi di rivestimento di pareti, applicabili sia 

sul lato interno che esterno, sono stati selezionati in base alle 

loro caratteristiche di versatilità, sostenibilità e comportamento 

acustico e termico. Le loro prestazioni acustiche sono state 

confermate in laboratorio con risultati soddisfacenti e saranno 

verificate in condizioni d’opera reali su di un edificio speri-

mentale situato in una zona ad elevato inquinamento acustico. 
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